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D9: A cosa vi riferite quando parlate di interventi per 
sterilizzare l’effetto dell’evoluzione normativa? 
 
R9: Ad interventi di rango negoziale che ristabiliscono in maniera pattizia uno stato di cose 
analogo a quello che si sarebbe registrato in assenza di cambiamenti normativi. 
 
Con gli interventi sul versante del RTQ (riscatto laurea e militare) definiti lo scorso 13 novembre, sono 
state stanziate risorse, quantificabili nell’ordine di 10 milioni, per sterilizzare gli effetti di una avversa 
evoluzione normativa solo su alcune fasce del personale.  
 
Interventi di questo tipo non sono nuovi. L’abolizione ex lege della c.d. “clausola oro” (pensioni indicizzate 
alla dinamica delle retribuzioni dei lavoratori in attività) è stata compensata con l’introduzione di un 
contributo ad hoc nell’ambito della polizza sanitaria per le spese sanitarie dei pensionati, passato dai circa 
450 euro lordi iniziali del 2001 ai 2600 euro lordi del 2015.  
 
Nel 2012, in occasione del recepimento della riforma Fornero, vi è stato il riconoscimento diretto al 
pensionato della c.d. “quota interessato”, per gli anni di servizio oltre i 40 prestati in Banca.  
 
In questa rassegna è utile richiamare alla memoria anche i trasferimenti assai consistenti (1,8 miliardi di 
euro tra 1996 e 1997) effettuati al fondo a garanzia del RTQ a seguito degli effetti della riforma 
previdenziale Dini: a fronte di pensioni pubbliche divenute meno generose, la Banca ha dovuto appostare 
nuove risorse per far fronte a maggiori impegni futuri, fermo restando l’importo complessivo del 
trattamento garantito ai colleghi. 
 
Questi interventi testimoniano la possibilità per la Banca di smussare gli effetti di norme che non tengono 
conto in maniera adeguata delle specificità dell’Istituto e rappresentano pertanto un impiego appropriato 
della sua autonomia.  
 
Non è facile comprendere perché mai interventi di questo tipo siano adottati solo per una parte 
del personale, alimentando l’impressione che non vi sia una reale volontà di ridurre i divari 
generazionali esistenti. 
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